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srinto dei mille mestieri 
Il fronte di lotta dei senza 

lavoro rischia di frantumarsi 
Perché il collocamento 

viene «saltato»: 
a colloquio con il direttore 

dell'ufficio provinciale 
Un esercito di 60 mila 
lavoranti a domicilio 

Il cuscinetto dell'economia 
del vicolo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Il fronte dei di
soccupati si va frantumando. 
Cominciano a sorgere liste e 
listarelle « autogestite » ognu
na delle quali accampa un 
primato, un qualche diritto 
perché i suoi iscritti siano 
assunti prima di altri. Dalla 
lotta contro gli abusi del col
locamento a fornire una mas
sa di manovra per giochi poco 
chiari, il passo è breve. Un 
movimento d ie aveva attira
to su di sé l'attenzione an
che dei più scettici e che ha 
sollecitato il dibattito nel sin
dacato sul rapporto con i di
soccupati, rischia di polveriz
zarsi in tante spinte in contra
sto tra loro. 

Il sindacato considera il 
movimento dei disoccupati un 
suo <r figlio legittimo » (cosi 
si è e-presso il segretario del
la Camera del lavoro. Ridi, 
nella relazione al congresso), 
ma non si nasconde rischi e 
difficoltà. Î a CGIL sta discu
tendo con C1SL e UIL le for
me per agganciare in modo 
permanente chi non è ancora 
inserito nell'attività lavorati
va. La proposta lanciata al 
congresso è di organizzarli 
in leghe ed inserirli nei con
sigli di zona. Ma questi ul
timi, nonostante ne siano sta

ti e n a t i sei (cinque solo ne
gli ultimi mesi) ancora non 
funzionano. Ciò aumenta le 
difficoltà. 

L'ufficio di collocamento è 
presidiato pres.sochó in per
manenza. Quando ci siamo 
recati lì, accompagnati da un 
sindacalista. Carlo Corretto. 
che è un po' il passe-par
tout sia riguardo ai disoccu
pati. sia nei meandri degli 
uffici, davanti al pala/zone in 
stile fascista era issata una 
tenda. L'avevano messa quel
li della i sacca ECA ». reclu
tati dai vicoli quattro anni 
fa. ai tempi del colera, poi 
licenziati con l'impegno di 
trovare al più presto un po
sto stabile. Il 19 giugno del
l'anno scorso, all'immediata 
vigilia delle elezioni, il sot
tosegretario al lavoro Manfre
di Roseo, i sindacati e il Pre
fetto sottoscrissero un accor
do secondo il quale questi 
4381 disoccupati avrebbero 
dovuto stare in testa alla gra
duatoria generale del colloca
mento. Ma non è stato rispet
tato: anzi, ora si cerca di 
lasciarlo proprio cadere. 

Intanto, la spinta che vie
ne dal mercato del lavoro 
porta a saltare il filtro del 
collocamento. AU'Alfasud si 
aprono fra poco cento posti 
di lavoro in seguito alla in
stallazione delle linee della 

vettura «sp r in t» : si tratta 
di operai generici, da mette
re alla catena di montaggio, 
quelli per i quali la legge 
prevede assunzioni per chia
mata numerica, non nominati
va, nelle liste del collocamen
to. Sarà così? Voci inquie
tanti dicono che l'azienda non 
è intenzionata a ricorrere al
la graduatoria: magari sareb
be dis|X>sta ad assumere ope
rai licenziati dalle piccole e 
medie aziende in questi ulti
mi tempi. N'on si creerà un 
nuovo momento di frizione? 
Non si darà una sorta di 
legittimazione alle spinte cor
porative o a chi dice che de
ve essere assunto per primo 
chi grida di più? D'altra par
te, il bilancio di questi mesi 
è disastroso: da dicembre ad 
oggi su 2.300 operai entrati 
in varie ditte solo 14 proven
gono dal collocamento: gli al
tri hanno seguito diversi ca
nali. K' un dato che provie
ne da fonte sindacale, ma 
che ci viene confermato dal 
direttore i reggente » dell'uf
ficio di collocamento di Na
poli. 

Il dott. Antonio Piscopo ci 
riceve nel suo ufficio: poche 
porte più in là, una ventina 
di disoccupati si sono instal
lati per protesta in alcuni lo
cali. Il direttore proviene da 
Salerno • il suo incarico è 

ancora provvisorio. « ilo di
sposizioni precise — esordi
sce — tuffo deve rientrare 
nella legalità: né liste. né 
listarelle. c'è solo la gradua
toria generale ». Ma fino ad 
oggi è successo che chi ha 
potuto ha seguito la sua stra
da, in barba alle norme... 
« La legge stessa, perù, offre 
tante scappatoie: passaggi di 
cantiere, chiamate nominati
ve per gli specialisti, tutto 
perfettamente in regola ». 
Tanti di quelli che vengono 
chiamati specialisti fanno poi 
i manovali. « Eh, caro dotto
re, qui succedono cose e' paz
zi. Noi riusciamo a far ri
spettare la legge solo "il fie 
ro petto opponendo al ferro 
nemico", come dice una la
pide risorgimentale, cìie mi 
è rimasta particolarmente im
pressa... mi pare a l'adora. 
Qui viene gente clic dice: 
dotto', sono amico di Tizio 
o parente di Caio, ca' ci stan
no dieci nullaosta, vedete vuie 
cosa potite facere... ». E voi 
cosa fate? « Opponiamo il fie
ro petto eccetera, lo garan
tisco della onestà di tutti i 
miei collaboratori » e mostra 
con una mano i funzio
nari dell'ufficio che si sono 
disposti tutt'attorno la scriva
nia. Poi aggiunge: «21 mini
stro, comunque, ha inviato 
una circolare che rende più 

rigida la concessione dei per
messi per passaggi di can
tiere o assunzioni nominati
ve. Da oggi in poi niente 
passerà fuori di qui ». 

Per i disoccupati organiz
zati quale prospettiva c'è? 
« Dipende tutta dal loro po
sto in graduatoria ». Ma c'era 
un accordo stipulato un an
no fa. Il dott. Piscopo alza 
le spalle e allarga le brac
cia. Allora il governo lo ha 
sconfessato? * Non mi faccia 
parlare, sono un funzionario 
dello Stato e applico le leg
gi e gli ordini che ricevo ». 

Fuori troviamo i disoccupa
ti. Sono esasperati. Chiedono 
spiegazioni a Corretto. « -Sì i«-
mo aspettando che rifaccia
no la graduatoria — dice il 
sindacalista — poi verifiche
remo se hanno applicato gli 
accordi ». Non sembrano con
vinti. « 1M graduatoria non ci 
sta bene — sostengono alcu
ni, i più giovani in particola
re — Noi staremo in coda. 
Poi è tutto un imbroglio. Noi 
avemo da' fatica subito ». 
Alcuni sono da sette mesi che 
vivono con il sussidio. « Pri
ma ci si arrangiava: chi scas
sava 'na porta, chi c'o cun-
trabbando, chi faceva l'am
bulante. ma adesso stiamo 
tutti i giorni in piazza » — 
racconta Giovanni Riunno, 
che fa il portavoce per tutti. 

Sviluppi di un salvataggio senza riconversione 

500 miliardi all'Immobiliare 
per continuare come prima? 
Per evitare l'indagine sul passato le banche diven
tano proprietarie di case, i debiti vengono rinnovati, 
lo Stato si appresta a cedere una società in attivo 

ROMA — I*? batterie sono 
tutte pronte, nel corso della 
settimana che inizia dovreb
be scattare l'oj>erazione de
stinata a scaricare sul pub
blico una prima parte dei 
5(10 miliardi di debiti dell'Im
mobiliare. E' un ammontare 
di risorse enorme — non se 
ne hanno altrettante per co
struire case — sprecate an
che peggio di quelle incana
late nell'EGAM: ma non si 
parlerà dell'affare Immobilia
r e con lo stesso clamore del-
l'EGAM. Qua non c'è solo 
un Mario Einaudi da buttare 
(l'ex precidente deil'EGAM). 
ce ne sono dicci, banchieri e 
industriali o anche nullafa
centi legati professionalmente 
all'industria del potere. Di 
fargli portare i conti :n tri
bunale. da quando sono di
ventati insolventi quasi tre an
ni fa. si è tentato invano. Si 
moltiplicano quindi gli espe
dienti. 

Manipolazioni 
contabili 

Ha cominciato l'Itaìuasse. 
nelle cui mani si trovano i 
depositi delie Casse di Ri-
«parm.o. a buttare la spugna 
•u 14 miliardi di cred.ti pren
dendo in cambio d je blocchi 
edilizi nella porifer.a di lus
so di Roma Casal Paloeco. In 
questo modo l'Italcasse non 
riscuote il credito, ma può 
esporsi di p.ù, partecipando 
al consorzio di 16 banche che 
fa altri 37 miliardi di crvd.to. 
questa volta m forma di ob
bligazioni. credito che reste
rà in sospeso fino a che l'Im
mobiliare diventi « appetibi
le » per un compratore. An
che tutte le altre banche" 
creditrici hanno accettato di 
prendere, in cambio dei cre
diti ipotecari, i titoli di pro
prietà di complessi immobi
liari d i e ora vengono s'ama
ti valere HO o 150 m.Iiordi 
di lire. 

Ne) prendire !e azioni di 
questa società, la c i ; sostan 
j a è costituita dagli immobi
li. ì banchieri salvano se stes
si con man1p.1ia7.on1 contabi
li. Gli immib.ii conferiti a 
questa soceia sono stati so
pravalutati grossolanamente 

quando si trattava di conce
dere i mutui. Renelle negli 
anni il valore di mercato de-
uli immobili sia aumentato. 
ora ìe banche si trovano di 
fronte ad una perizia che sti
ma un valore di HO 150 mi
liardi ol massimo contro mu
tui per 190 miliardi di lire. 
Ci sarà un solo consiglio di 
amministrazione di una sola 
banca che chiederà di fare 
l'inchiesta sull'operato degli 
amministratori? Non c'è mol
to da sperare, anche per il 
fatto che l'accettazione della 
« soluzione » non è certo un 
affare più limpido di qun^'o 
Io siano state le stime ipote
cane . 

Le banche, al di là degli edi
fici che servono alle loro at
tività. non dovrebbero posse
dere immobili. In passato han
no costituito società immobi
liari o gestito direttamente 
blocchi di uMìci o apparta
menti soltanto per trovare un 
modo d: ampi.are il patrimo
ni). Ma la banca ha bisogno 
di patrimonio mobiliare, per 
partecipare m modo dinamico 
ai mercato, non d: immobili. 
Gli acquisti attuali compena
no comp.ti l'ai rane: olla ban
ca. Molte delle banche acqui
renti. poi. sono banche di pro-
pr.etù pubblica d.retta ed m-
dirt t ta, e lo Stato, come ha 
scritto nella legge del 1971 
« per la ca.-a s. ha scelto di 
unificare !a gestione dei pa
trimonio edilizio diretto o ge-
st.to attraverso enti, perché 
il suo imp.020 risponda o cri
teri soc almente verificabili. 
L'un.iìcazione del patnmon.o 
e de: criteri di gestione (ne-
gl. Istituti case popolari) non 
è ancora completata, ma si 
presenta r>:ù urgente che mai 
m relazione alla denuncia di 
abusi tfaminlie abbienti con 
alloggi a prezzi di favore). 
all'insufficienza del program
ma di costruzioni, alla neces
sità di riqualificare i vecchi 
edifki e di disporre in modo 
più razionale del patrimonio 
urbano, alla collusione perso
nale fra amministratori di en
ti piib'il ci e speculazione edi
lizia. 

Già in questi anni le im-
pres-.- a partecipazione statale 
hanno ev.tato di acquisire 
nuovi immobili, sviluppandosi 
come industria delle costru

zioni. Si è aperto il discorso 
sulla utilizzazione del patri
monio di enti morali (come 
gli ospedali) ed ora, con il 
piano decennale edilizio, si 
discute una utilizzazione con 
criteri unitari del patrimonio 
edilizio che sorge dalle capi
talizzazioni delle compagnie di 
assicurazione e degli enti di 
previdenza. Il 22 giugno, a 
Montecatini, la Associazione 
fra gli istituti case popolari 
ha convocato un convegno 
sulla creazione dell 'anagrafe 
dell'utenza pubblica, che do
vrà registrare tutti i tipi di 
locazione in immobili la cui 
proprietà ha origine nella 
proprietà pubblica. L'indiriz
zo delle banche, che si ap
prestano a diventare uno dei 
principali operatori immobi
liari al di fuori degli IACP. 
accanto ai gruppi assicura
tivi. va in senso contrario a 
questo sforzo di un.ficazione 
e razionalizzazione. 

Pateracchio 
finanziario 

Nei salvataggio dell'Immo
biliare. persone e interessi 
particolari a parte, manca 
propr.o quell'obiettivo d: ri
conversione alla chiarezza dei 
comp.ti e delle gestioni che 
il governatore della Banco 
d'Italia. Paolo Baffi, ha di
chiarato essere ìa giu-tifica-
zione degli sforzi finanziari 
richiesti. Non si risana certo 
il Banco d: Roma iser.vendo 
nel suo bilancio le nuove ob
bligazioni Immob.kare e il va
lore. presunto o reale, delle 
azioni del nuovo consorzio im
mobiliare. Forse la situazio
ne si aggrava. Il Banco di Ro
ma cederà in camb.o della 
« soluzione » le residue garan
zie che ha in mano, vale a 
d»re le azioni d: società real
mente esistenti come la Com
pagna Grandi Alberali: CIGA, 
la SAROM e la Worthington. 

E' vero che presso, il tri
bunale si d..-cute, con prove 
parziali, ehe lo stesso Banco 
di Roma e stato mallevadore 
delle operazioni del duo Bor-
doni-Sindona, il cui crack si 
trova all'origine delle perdite 
a catena. L'attuale presiden
te del Banco di Roma, Leopol-

BISAGLIA — E' pron
to a vendere 

do Mvdugno. non si è disso
ciato dall'operato dei prede
cessori. Quindi sceglie egli 
stesso la strada che porta, at
traverso una molteplicità di 
passaggi che servano soltanto 
a coprire le responsabilità. ai-
Io spolpamento dell'istituto 
pubblico di credito. Il risultato 
più evidente non è la ricosti
tuzione di una forza per la 
promozione dell'industria edi
lizia in Italia bensì soltanto 
un dubbio pateracchio finan
ziario. IJÌ proposta stessa di 
vendere una società a partev.-
pazione statale. le Condotte, al 
eruppo che controllerà l'Im
mobiliare manca di logica e-
conomica non per rag.oni con
tabili ma semplicemente per 
la sua estraneità ad un dise
gno di riorganizzazione della 
produzione ediliz.a. ad una po
litica e ad un -t nuovo merca
to » edilizio. Nelle d.chiaraz-o-
ni dei minestro Antonio Bisa-
Clia. che s: dice «pronto» a 
vendere, non c'è traec.a di una 
tale preoccupazione. 

I dirigenti dell'IRI hanno di
chiarato che * possono fare a 
meno delle Condotte >. fanno 
solo una questione di prezzo. 
Questa affermaz.or.c ci r.ch.a-
ma alia gravità della situa-
z.or.e pol.t.ca che esL-te m 
questo ente di ge>Lor.e dello 
Stato poiché d i m o i a soltan
to che ali amministratori del
l'IRI non hanno nemmeno 
pensato di inserirsi realmente 
nella politica edi!!z;a pubbli
ca. quale strumento di attua 
zione. Le Condotte furono ac
quistate per far corno-io agi; 
ex proprietari <-.', Vaticano e 
Sindona). poi uti l izate por al
cuni contratti intemazionali 
che. a quanto pare, si poteva
no fare anche con le strutture 
esistenti. Per i dirigenti deli" 
IRI. come per altri eruppi fi-
nanziari-imprendit inali dell'e
dilizia. c'è poco da fare nell" 
industria delle costruzioni ita
liana. a meno che lo Stato non 
diventi pagatore generoso per 
migliaia di mii.ardi o gii ita
liani si decidano a spendere 
nella casa tre quarti dello sti
pendio. 

La gravità del caso Immobi
liare sta nel tentauvo di rilan
ciare questa logica. I 500 mi
liardi di debiti sono una gra
ve perdita da addossarsi, ma 
non tutto. Chi costruirà le ca
se a 80-100 mila lire al mese. 

MEDUGNO -
predecessori 

Copre i 

cioè al prezzo medio accessi
bile al lavoratore italiano di 
ogsi? Cni costruirà un raj>-
porto accettabile fra promo
zione economica e risparmio 
delle famiglie? 

Ne-s.suno vuole escludere il 
capitale privato dalla ricerca 
di queste soluzioni. In alcuni 
casi, consorzi di ìmnrese pri
vate lo fanno. L'Immobiliare. 
le principali banche, una par
te deH'.ndastna a partecipa
zione vanno per un'altra stra
da. Alla fine, bi-ognora tira
re !e conseguenze, valorizzan
do strumenti d; promozione 
immobiliare e canal.zzazione 
del ri.sparm.o alternativi. A 
Milano è l'Istituto case popo
lari che offre alle famiglie di 
costruire case per loro, e ci 
riesce a metà prezzo rispet
to al mercato locale, col r. pat
to > che in caso di vendita la 
casa ritorni all'ente p.ibbl.co 
che la cW.rui-ce. A Bologna 
e ancora l is t tuto case popola
ri che offre di riqual.f.care le 
co.-truz.oni veceh.e. decadute o 
male utilizzate, «per tonto > 
delie famiglie, poru-ndo come 
unica <o:i.'1.7i.itie <h- la pro
prietà privata sia f.nai.zzata 
all'uso. Si sta creando un rap 
por'o risparmio pr.vato ente 
pubblico. :; quale si paò svi
luppare .n molte forme, .-u 
perar.do •! confl.tto fra inte
resse g'àierale e personale 
aumentato dalia speculaz.or.e. 

Investimenti 
e risparmio 

Ni Astino vuole esci adoro i'.\ 
j L-t.tut. di credito fonti.ar.o 
| dalla fi^iz.one di metti re .n 
j rapporto risparmio ed inverti

mento edilizio. Ma dev«mo ti
rarsi fuori dalla pania di for
me d; speeuìaz.one f.nanzia-

1 ria (quota è la sostanza di 
j Unte operaz..tni presentate co

me <ed.iiz:e>) e fare il loro 
nx-.st.ere. che è quello di far 
funzionare 1 canali di tra.sfer.-
mento del r-sparm.o. non d; 
fare e disfare « potenze > pò 
litico - economiche castra.te : 
sullo sfruttamento a ruota li- j 
bora d; un mercato deiia ca- 1 
s-a che non lascia scelte al.a ] 
popolaz.one e di opere pjbbii- ' 
che troppo spesso spartite a 
tavolino. 

Renzo Stefanelli 

Questi quattromila della 
sacca ECA non sono che la 
testa di un corpo di 71 mila 
persone iscritte nella gradua
toria del collocamento. Ma 
molti vogliono accreditare la 
idea che. risolto in un modo 
o nell'altro il problema di 
quelli che tumultuano per le 
strade, la situazione torna sot
to controllo. Il grosso dello 
esercito dei senza lavoro, do
v'è? E' ancora nei vicoli, di
sperso in mille •* bassi », nel
le bottegucce, nei mercati, 
dietro i panchetti di legno 

Negli ultimi anni però, ci 
sono stati dei cambiamenti 
notevoli. Alcuni quartieri (i 
Ventaglieri, S. Lorenzo, Sa
nità. Tribunali) hanno mutato 
in parte il loro volto 
e sono diventate quasi delle 
fabbriche: in ogni casa si 
fanno g-.ianti, lior.se, .scarpe, 
camicie, si tesse, si montano 
semnlici apparecchiature elei 
trulle. E' il •< lavoro nero .• o 
a dum.ciiio che a Nap >ii è al 
tecchito con gran facilità tro
vando un terreno fertile. Ci 
sono ormai alcuni studi sul 
fenomeno. Un primo, che ri
sale a qualche anno fa. è 
stato fatto da Frey, De San 
tis e Livraghi. Un altro, più 
recente, è opera di Clara De 
Marco e Manlio Talamo. 
Emerge che secondo stime at
tendibili circa G0 mila sono 
i lavoratori a domicilio in 
città e in provincia. Inoltre. 
si deve tener conto dei 35 
mila artigiani dell'albo, 13 mi
la dei quali si sono iscritti 
dal '72 in poi. da quando, 
cioè, si registra una vera 
corsa al decentramento pro
duttivo. Per avere un'altra 
idea del fenomeno, dobbiamo 
tener conto che nel vecchio 
centro di Napoli risulta che il 
28 per cento della poiMilazio
ne è addetta ad attività ma
nifatturiera. E non c'è una 
sola fabbrica. 

Secondo Luigi Frey. le pic
colissime unità di tipo arti
gianale hanno dato il 50 per 
cento dell'intero prodotto tes
sile dal '72 in poi. Un esem
pio eloquente viene dall'indù 
stria delle pelli: Napoli espor
ta guanti in tutto il mondo. 
eppure non e-iMe nemmeno 
una fabbrica degna di questo 
nome: la lavora/ione viene 
qua^i esclusivamente decen
trata — dicono Clara De Mar
co e Manlio Talamo — « nel 
lavoro a domicilio clic 1 iene 
eseguito in interi rioni del 
centro antico di Napoli: 1 Ver
gini, .Sanità. Materdei. Sem
pre per quanto riguarda i 
guanti in pelle, le oltre 200 
imprese operanti con un com
plesso di lavoranti, quasi tut
ti a domicilio, che va dalle 
7 alle 8 mila unità, produ
cono circa I\S5 per cento del
la intera produzione naziona
le ». 

L'affiorare di questo cor.ti 
nente poco esplorato, apre 
problemi nuovi per le forze 
sociali e i partiti che voglio
no condurre una battaglia per 
l'occupazione a Napoli che sia 
vincente e che non si riduca 
ad un polverone di ma oocito. 
Il sindacato, è ram.fxato di n-
tro que-ti r.on;? Tempo fa 
era -orla una lega de. te-- . 
li CGIL a Monte-anto. la zo 
na in CJ , -. verzicarono 1 
ca^i p.ù drammat.ci d: pol.-
nevr.te prov«icata dall'ufo ti. 
collanti nelle « azit-ndc > d: 
calzature. Ma non ha avuto 
sviluppi. Le leghe dei giova
ni d.-occupati, nate r.el'e zo 
ne pio novere della c.tta. cer
cano di fare 1 conti con que
ste realtà, ci racconta Madda
lena Tulanti, la govane sta 
dente--a di l.njue che è d.-
vtntata leader d: q i - - to mo
vimento. Ma : legami sono 
ancora sf.lacviati. 

Eppure, se : disoccupati or-
gan.zzai; da una parte e gli 
operai delle fabbr.che dall'al
tra non si saldano con questo 
mondo sotterraneo che carat
terizza : vicoli di Napoli, n-
sch.ar» di vedere vanificate 
le loro lotte, assorbite da una 
spugna cne si gonfia a dismi
sura propr.o perché dovnb 
be — mi disegno d: chi non 
vuole una Napoli industrializ
zata — ingoiare le occasioni 
produttive che il mercato può, 
nonostante tutto, offrire. 

Stefano Cingolani 

FrNE — / precedenti arti
coli sono usciti il 27 maggio 
e ti 1. giugno. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Come il PCI 
s ' impegna dove 
governa le città 
Cari compagni, 

cresciute in una famiglia o-
peraia, che l'idea comunista 
ce l'ha avuta da sempre, i-
scritte al jxirtito da vari an
ni. sentiamo la necessità di 
chiedere al nostro giornale un 
favore e di dare contempora
neamente un modestissimo 
suggerimento. 

Sarebbe opportuno, a no 
stro avviso, che vi occasione 
del 20 giugno (quando si vo
tò per le elezioni politiche e. 
in alcuni comuni, anche per 
le amministrative) il giornale 
desse spazio ad un'analisi del
le scelte comuniste ad un an
no dall'insediamento della si 
nistra al Campidoglio, alla Re
gione. e più in generale nelle 
grandi città dove operiamo. 

Questo non significherebbe 
affatto vantarsi di quello che 
si è saputo fare o, dall'altra 
jxirtc, dolersi per quello che. 
invece, non si è potuto fare, 
ma, al contrario, potrebbe scr 
vire ad una più omnia discus 
sione sia per lavorare me
glio. sia per cercare di risol
vere quei problemi che vn 
fediscono di portare avanti 
qualitativamente il nostro la 
toro. 

Crediamo inoltre che ciò scr 
virebbe anche ad allargale 
quella base di fiducia che tan
ti cittadini hanno riposto nel 
nostro partito, e a far sì che 
tutte le forze politiche, mes
se da parte le questioni ideo 
logiche, si rendano conto con 
obiettività e senza falsi luo
ghi comuni, che col PCI si 
può e si deve lavorare per il 
bene comune. 

Grazie se riterrete opportu 
no pubblicare questo nostro 
intervento. 

PAOLA e RITA FODDIS 
(Roma) 

Quando sapremo 
perchè Pod«jorni 
è stato allontanato? 
Cari compagni, 

sono un grande estimatori 
dell'Unione Sovietica, nutio 
una vasta fiducia nei suoi di 
rigcnti. credo veramente clic 
in questo Paese le ingiustizie 
siano state eliminate (o, co
munque, ridotte al minimo). 
Là non ci sono più capitali
sti e neppure disoccupati, e 
questa non e cosa da poco. 
Per essere sincero fino in fon
do, aggiungo anche che certe 
nostre polemiche sui cosiddet
ti « diritti civili » in quel Pae
se mi lasciano alcune pcrplcs 
sita. 

Ma detto tutto questo, mi 
trovo concorde con quel com
pagno di Firenze che suU'Vni-
tii del 29 maggio esprimeva 
una critica severa verso 1 
compagni sovietici perchè in 
sole due righe — secche e 
senza nessuna indicazione — 
comunicavano che il Presi
dente del Picsidium Supremo 
dell'URSS era stato cacciato 
dall'Ufficio politico del PLUS. 
Perchè hanno allontanato il 
compagno Poligami, che vi 
tutti questi anni avevamo sem
pre visto in primo piano al 
fianco di Breznev e Kossighin'' 
Che cosa ivi fatto per vicnta-
re una simile <c punizione »'' 
Ha ragione il lettore: se Pod 
gorni ha sbagliato ce lo dica
no chiaro e netto. Hanno di
ritto di saperlo i milioni di 
cittadini sovietici, tenuti al
l'oscuro di tutto, e abbiamo 
diritto di saperlo anche noi 
che in mille occasioni abbia
mo esaltato la funzione del 
l'URSS nelle sue battaglie pa
la pace e la liberazione de: 
popoli. In fin dei conti no-i 
mi sembra di chiedere trop;>o 
chiedo un po' di verità, un 
po' di informazione, come si 
dovrebbe mare tra comoagni 

GIOVANNI CAVAZZUT! 
(Livorno) 

Difficile capire 
la lettera contro il 
linjniajmio diffieile 
Caro direttore, 

Valtro aiort:i> a'n'r..:r;:o letto 
la lettera intitolata « Per un 
'inguaialo access:'):!? a tutti * 
e firmata dal lettore Rudi/ 
Miozzo. Noi faccvinii) farle ai 
un gruppo delle '-centocin
quanta ore B per poter pren
dere la Uccr.za media e ti 
dobbiamo dire che la lettera 
m questione ha lanciato al-
ci.r.i molto sconcertai:. Quel 
compialo, intatti, invitava vi 
modo perentorio e severo l'U-
r..t;i a s-rnere. -n modo ;,;,/ 
facile. Ma poi nel suo scr.t-
ti vi erano parole come rcod' 
ce :.".'7:/.'v'T'» ; r^pr^ ?;nm r o 
r-.e '• :-:cl'•*:!',':''' > '• <* tenie 1 
*:r:i!t irc.rc vi mo'lo forzala 
mente crti':rto^o ;! proprio 
discorso . : ÌTC^I coi,ie -.il co 
due e '.o str-jr-.er.'.'t !;-T:I\',; 
co del mc<.*.cgT.o •>. fi co<-ì t :a 

P'iò darti che per questo 
lettore simili espressioni sia 
no e accessibili a tutti i>; ma 
noi pn^i.imn rìtrjli cn^ Q V 
* ' I r.on •' r.To per 'n* 1". 
meno meta di noi non cay.i 
va che COI,T egli rrilette dire 
E eo\t abbiamo finito col fa 
re una discussione sulla q\e 
stione del linguaggio sul g-.or 
naie, delle sue difficolta, de' 
fatto che non si può .<• kema 
tizzare (come appunto face 
va il compagno Miozzo, eh' 
si lamentila parche r.on aie 
r i capito il sigmeatn di i.n 
articolo suli Unita del proj 
Mancia, ma nello stesso ter: 
po scriveva una lettera m-"t 
ter.dori delle espressioni che 
r.on potevano essere compre 
se daqli operai). 

Insomma, uj.a questione 
dai vero complicata. Abbiamo 
discusso, abbiano litigato, e: 
siamo accalorali. Ma /A», per 
fortuna, un nostro compagno 
se ne e uscio ricordm'ioci 
l'esempio del compagno Di 
Vittorio, che quando ancora 
faceva il bracciante scoprì per 
caso un vocabolario. Si munì 
di un notet e cominciò a se

gnarvi ogni giorno tutte le pa
iole sconosciute, lette in un 
montale o in un libro: e alla 
sera, quando arrivava a casa. 
tirava fuori d vocabolario, lo 
consultava e apprendeva così 
il significato di quelle parole 
>( difficili ». E il bracciante Di 
Vittorio diventò uno dei più 
grandi e amati dirigenti del 
movimento operato italiano, 
un vero «intellettuale». Pen
siamo proprio che il discorso 
sul linguaggio difficile debba 
partire da qui. 

G. PAOLO ANDREOLI 
(Torino) 

Non lo vogliono 
nei CC perchè il 
padre è comunista 
C'aro direttore, 

ti scrivo queste poche righe 
per mettere a conoscenza dei 
compagni e dei lettori un 
latto che ancora viene a ve
rificarsi nell'Italia del dopo 
-ti giugno. 

Il figlio di un nostro com-
migiio di nome Vito Catello 
.11 èva fatto, qualche tempo 
la. domanda di arruolamen
to ncll'Armu dei carabinieri. 
Senonche qualche giorno fa 
e tenuto a sapere che la do
manda non poteva essere ac
cettata perche il padre (il 
nostro compagno, appunto) 
era stato nel 1DG6 candidato 
u'ie anriiinistratr e nelle li
ste del nostro Partito. Dice-
10 prima che di questi fatti 
:.e sono successi a migliaia 
wl nostro Paese: ma è tolle
rabile che ancora si conti
nui a discriminare la gente 
svio percliè 1 parenti appar
tengono o sono appartenuti 
al Partito comunista italiano, 
quel partito di 12 milioni e. 
mezzo di elettori, che è state, 
vi prima linea nella battaglia 
per conquistare la Costituzio
ne repubblicana? Ma come. 
anche gli USA hanno fi-
nulmente detto basta a 
questa diffamante discri-
miuuzione terso i comu
nisti italiani e in Italia 
l'Anna dei carabinieri que
ste cose non le capisce? Cer
to il discorso potrebbe aliar-
aar\i ed essere molto più pro
fondo. Ma una cosa è celta: 
disLrimiiiando un comunista 
per far posto magari e so
prattutto ad un fascista, si 
impedisce che quest'Arma 
possa assolvere al compito dt 
difesa delle istituzioni con ele
menti di provata fede alla de
mocrazia . Anzi, si fa la scel
ta opposta. 

A questo punto, l'unica no
stra speranza è che ci siano 
molti altri 20 giugno. 

FRANCO GUASTELLUCCIA 
Segretario della Sezione del 
PCI di Pachino (Siracusa) 

Ciclisti mal pagati 
( e li vogliono an
che senza cervello) 
Cara Unità, 

ho seguito in TV la secon
da semitappa sul circuito di 
(.ìabicce ed il relativo mini-
sciopero di protesta effettua
to dai ciclisti. Da vero spor-
tuu 'praticante) quale credo 
di essere, sono rimasto scan
dalizzato dallo stacciato at
tacco j)ortato ai ciclisti per 
oltre un'ora in TV da parte 
dei telecronisti Adriano Dc-
zan e Giorgio Martino, con la 
interessata adesione di Tor
narli. Bruno Raschi e Adorni. 
iDezan ha poi affermato di a-
ter effettuato una telecrona
ca obicttiva). 

Non sono certo sorpreso 
dalle dichiarazioni di Torna-
1.' o di Raschi: ma da croni
sti pagati lautamente, rispet-
/;> alla maggioranza mal f>aga-
tu dei corridori, ci si aspet
terebbe maggior sforzo dt 
comprensione verso 1 ciclisti 
e uri minimo di obietti! ila ver
so il pubblico televisivo. E' 
evidente che tali cronisti — 
101: Tornani, Rodoni, Raschi. 
Lei itati, ecc. — voaliono anco
ra dei ciclisti divisi fra lo
ro. tutto muscoli e senza ccr-
icllo, <t dei gladiatori nell'a
rena » come ha detto F. Mo-
ser. 

Lavorare sodo, mal panati e 
stare zitti: ecco cosa pietra-
dono dai ciclisti questi signo
ri. Xtm credo di esagerare 
se asserisco che tale modo di 
j.ensare e volere non è da 
si.ortm e ueiipure da demo
cratici. Per questo mi auuu-
ro che dopo Cabicic cambi 
qualcosa nel mondo del cicli
smo 

P .'," — Vorrei inviare un sa
luto partii o'.arc a Gino Sala 
1 he con 1 suoi articoli contri
buisce ad elevare il livello 
':;;r.htati'.o della pagina spor-
• 'fi dcll'Cmìii. 

NINO MONI 
(Pensmano - Pisa) 

ìl « huon » sciroppo 
con tanto 
colorante 
Caro compagno d-rcttorr, 

ho letto l'articolo pubblica-
'o 5i.'.'.''Uni'.À del 22 maggio a 
proposito dri coloranti tonte-
n'iti m certi meditinoli Sel
la lista pubblicata non ho tro-
7 aio uno sciroppo contenente 
VE 122 e VE 124. Si tratta del 
-> Tw-'apina ;, sciroppo t an
tro la !os;e prodotto dalli 
T Squibb srvj Roma ». Questo 
'•"troppo tìil '.: bel .> colore, ros-
«o amaranto e dal <• bi.on » 
sapere di tiiiegie contu ne m 
oini cucchiamo di 5 mi. ben 
/.15> mq. di E 123 e 0,075 mg. 
ii E 121. Seguendo la dose 
prescritta rfi 2 cucchiaini 4 
1 o'te al giorno, si assorbe 
uumdi IJì mg. di E 123 e ufi 
mg. di E 124. A questo rit
mo, quanti giorni sono neces-
sin per ottenere un cancro'' 
Potrebbe essere una macabra 
ma tragicamente attuale do
manda da quiz. 

Vitto che questi medicinali 
continuano a circolare libera-
u.ente, spero che il partito 
faceta prensione sul ministe
ro per ottenere l immediato 
'finestra dei prodotti perico
loni per la salute. 

VIROIi«IO TONA 
(Venezia) 

Einaudi 
Tre romanzi 
Strada sdrucciolevole di M t t 
vonderGr i in : una storia 
operaia scritta (finalmente) cut 
un operaio, un uomo come tanti 
nella Germania del benessere. 
Con una nota di Cesare Cases 
(L. 4500). Montauk e il nuovo 
romanzo ili Max Frisch: il 
week end americano di uno 
scrittore europeo che fa i conti 
con il proprio passato (L. 3000), 
Ai lettori ilei Sorriso dell'ignoto 
vuri'i.tio, segnaliamo il primo 
romanzo ili Vincenzo Consolo, 
ora ristampato: Li ferita 
dell'api:le. l 'na intensa stori» 
di ìagai'zi nella Sicilia del 
dopoguerra (L. asoo), 

La scuola 
Cominciare dal l'ambino b il 
nuovo libro ili Mario Lodi: 
scritti pedagogici, didattici e 
teorici dal 1070 ad oggi, che 
approfondiscono problemi ed 
esperienze al centro del dibattito 
sulla scuola (L. 2500) Lodi 
è l'autore di C'è speranza se 
iiucsto .u 1 ade al \ 'ho. Il paese 
sbaditalo, Insieme, Ci pi. 

Femminismo 
1 Viste un nesso tra il ruolo 
subordinato della donna e 
l'aumento delle malattie mentali 
nelle donne? L'americana 
PhylIisCliesler olire una risposta 
solidamente documentata con 
il volume J.e donne e la pazzia 
(« Nuovo Politecnico», L. 4500). 

I Classici 
M invilo Ci averi ha curato la 
ni ima edizione italiana completi 
di Legueiredi Procopio, 
l'ultimo dei grandi storici 
classici. 1 bai bari contro 
Bisanzio in un immane conflitto 
di civiltà, lntioduzionedi 
Filippo M. l'ontani (« 1. 
millenni», L. 25 000). 

**M 

Negli «Struzzi» escono 
L'Armata a cavallo di Isaak 
Babel' con una nuova 
introduzione di Vittorio Strad* 
(L. 1800); Quattro romanzi 
ili Lev Tolstoj (La felicità 
familiare, Morte d'Ivan liti, 
La Sonata a Krattzer, Padre 
Sergio) con un'introduzione di 
Clara Strada Tanovic (L." 3000) 
e le Poesie ili André Breton, 
nella versione ili Giordano 
l'al/oni e con una nota di Guido 
Neri (L. 2S00). 

Storia 
Dalle riforme laburiste di Attico 
alla rivoluzione culturale di 
Mao. ila Castro ad Allenile, 
trentanni ili esperienze della 
sinistra al potere sono analizzati 
nel volume Riforme e 
induzione nella storia 
< ontemporanca, a cura di Guido 
Ou.iz/a (« PHL», L. 3800). 
Nei C>tornali di trincea Mario 
Jsncmtbi analizza l'imponente 
operazione di pedagogia 
popolare tentata dagli 
intellettuali con la stampa 
per i soldati della « grande 
guerra » (« Saggi », L. 7^00). 

Saggistica 
11 Saggio sai rapporti tra 
intellettuali e polenti di 
Jean-Baptiste D'Alembert 
rappnscnta la prima 
enunciazione della teorìa degli 
intellettuali come élite dirigente 
ili un movimento di riforma. 
I ranz Brunetti tu. ha curato 
per la <•. PBL Serie Testi» la 
prima traduzione italiana 
Ih. 2000). 
Con Stanze. La parola e il 
fantasma ne Ha cultura 
occidentale Giorgio Agamben 
rico-truisce attraverso quattro 
fondamentali momenti della 
cultura europea il progetto<H 
una topologia ilei!'irreale 
("S.ij'gi -, 1 . e-ooo». 

Musica 
II Rossini th Luigi Rognoni 
ritorna nei * Kcprints» in una 
edizione riveduta e ampliata. 
e con una discografia del tu t to 
nuova (L. 6400). 

Il teatro 
di Dario Fo 
TI quinto volume del teatro d i 
I o negli <• Struzzi •> raccoglie 
il suo testo piti famoso e 
discusso. Mistero buffo, ed 
ragioKo e canto (L. 2800). 

Impara Tarlo 
e il titolo del volume di Tonino 
Casula negli v Struzzi Ragazzi»! 
una originale introduzione 
all'arte basata soprattutto sul 
« fare « ( L. 2 500). Per i pili 
piccoli: /.' arrivato un 
bastimenti» di Golia: otto 
filastrocche scritte e disegnate 
da un famoso illustratore 
(L. 1800). 
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